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GAETANO BARBATO 

NOTE IDROBIOLOGICHE SUL LAGO D:l LED·RO 

SOMMARIO: In un arco di tempo compreso fra il 1969 e il 1977 è stato effettuato un 
controllo della temperatura delle acque del Lago di Ledro, divenuto dal 1948 hacino ser­
batoio del lago di Garda. Sono state fatte anche delle analisi del fitoplancton e dello zoo­
plancton a varie profondità cercando di evidenziare, soprattutto per quest'ultimo, le varia­
zioni avvenute dopo la connessione idraulica con il Benaco. 

PREMESSA 

Nel periodo Luglio 1949-Agosto 1952 è s·tata effettuata una ricerca lim­
nologieta sul lago di Ledro da parte di ToNOLLI deH'Ist. Italiano di Idrobio­
logia di Pallanza. Tale ricerca tendeva a mettere in evidenza le modifica­
zioni avvenute nella situazione termica delle acque e nella biocenosi zoo­
plantoni·ca in seguito alla connessi()([]'e idmulica Ledro-Garda. H lago di 
Ledro infatti è di'venuto un bacino serbatoio del Benaco dal 1949 mediante 
la costruzione di una galleria che si apre a 25 metri di profondità nel lago 
di Ledro, e attl'averso la quale le acque sono convogli!ate alla centrale di 
Riva per terminare successivamente nel Garda. Nei periodi durante i' quali 
le necesità di energia elettrica sono minori e la centrale è inattiva viene ef­
fettuato un pompag,g;io prelevando acqua nel?ili strati superficiaE de'l Benaco 
ed immettendola nel Ledro sempre tl'amite l~a suddetta galleria. Il presente 
lavoro è un'ulteriore indagine sia sulla situazione termica che sul popola­
mento fito e zoo planctonico. 

METODOLOGIA 

La ricerca è stata svolta dal Genll1aio 1969 all'Agosto 1977 per un to­
tale di 28 sopralluoghi aventi per due an<ni una periodicità almeno mensile 
ed in seguito maggiormente distanziati. Il rilievo della temperatura ed i pre­
lievi di plancton sono stati effettuati in due stazioni: la pri'ma- Molina­
situata proprio di fronte alla ~eria, e la seconda - Pieve - nella zona 
più lontana da questa nell'intento di evidenziare un'area maggiormente in­
fluenzata dal Garda rispetto ad un'altra influenza:l!a il meno possibile. La 
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tempemtum è stata misumta con termistor del1a L.R.E. di Mi~ano e con due 
termometri a rovesciamento. Il fitoplancton è stato prelevato con bottiglie 
di plastica tipo V'an Dorn; lo zooplancton con pescate verticali frazionate 
con rete a ~44 maglie per centinletro fino al 9.8.1969 e succe,s'Sivamente con 
rete a 69 maglie per centimet~ro. Il conteggio è stato effeUuato per cam­
pionamento: solo in alcuni casi è sl!aba fatta la conta totale; in tal caso i 
r~suhati sono indicati con un asterisco (*). 

RISUlTATI 

Nella tabella I sono riportate le variazioni di livello delle quali si deve 
tener conto necessarimnente nell'analisi dei risultati: il livello è stato letto 
direttamente sull'asta graduata situata sulla verticale deUa bocca della gal­
leria di collegamento con il Garda. Come si vede il lago raggiunge i massimi 
livelli nel per~odo estivo-autunnale, approssimativamente da Giugno-Luglio 
fino ad Ottobre, talvolta anche Oltre: questi massimi sono da mettere in rap­
porto con i ridotti bisogni di eneTgia nel periodo estivo, nonché con le ri­
chieste della popolazione rivierasm de~ lago di Ledro, interess1ata al turismo 
in questa stagione, che il livello sia il massimo "{)Ossibile. I minimi sono ca­
ratteristici dei' mesi invernali - da Gennaio ad Aprile - con una varia­
zione rispetto ai massimi di circa 18 metri. I mesi du:r>ante i quali la pom­
pa funziona con ritmo notevole per «riempire)) il lago di Ledro con acqua 
del Garda, sono Maggio e Giugno, mentre una volta raggiunto il massimo 
livello questo viene mantenuto senZia nuove immissioni, impedendo di solito 
che entri in attivi'tà il vecchio sfior:atore qualo:r>a il livello del lago dovesse 
salire a causa dell'apporto di acqua piovana. Un piccolo apporto di acqua 
dal Garda può avvenire anche durante il periodo Ì>nvernale, poiché la -pompa 
entra in funzione durante i giorni festivi allorché la centrale di Hiva è inat­
tiva per la minor richiesta di energia. 

Temperatura 

I dati sono ripor!Jati neUa tabella l. Nelle singo1e colonne è stata inse­
rita una freccia la quale indica la profondità della galleria, profondità che 
variava con il variare del livello. 

Dall'esame della tabella si può constatare che non vi sono differenze tra 
i valori misurati nella stazione di Molina e in queUa di Pi:eve nei mesi in­
vernali, durante i quali d'a1tm parte non vi sono immissioni dal Garda, ma 
anzi l'acqua viene emunta tramite 1a galleria. È evidente la presenza di iso­
termia e di un rimescolamento delle acque fino alla massima profondità. 
(Sono state saltuariamente effettuate delle misurazioni dell'ossigeno con il 
metodo Winkler: i risultati sono in accordo con la termi'(~a del l'ago). Anche 
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TAEELLA 1 - ~ENPC:R..<;_TURA DGLI..E ACQUE IN "C 

1~ "' Fieve di Ledro; l'l = Holina dj Ledro, C "" al centro del lago. 

Prof. 26.1 
28.2 23.3 20.4 25.5 16.6 12.7 9.8 13.9 13.10 1969 

:r.e1:ri PM p M p M p M p M p M p M p M p M p M 

c 5 5 Lt,7 4, 7 6 l 5 6 B 8 17 16,7 17,5 1715 18,5 18,5 22 22 19 19 16,5 16.5 

5 5 5 4.7 4, 7 5 5. 7 7.5 7.5 15 15 17 17 18 18 21 21 18,5 18,5 16,5 16.5 
t> 

10 5 5 4,7 4,7 l> 5 l 7 5. 5 7 7 11 11 15 14 15.5 15 '5 17 17 17,5 17 16,5 16,5 
t> t> 

15 5 5 4.7 4, 7 5,7 5 6,7 6 '7 7 7 '7 t> 12 12 12,5 14 14 14 16 16 16 15 
t> 

t>10 20 5 5 4.7 4, 7 4.7 4. 7 6 6 5 '7 6' 5 9 8 11 12 12 13.5 13,5 14.5 14,5 

25 5 5 4,2 4,2 4,7 4,5 5.5 5' 5 5,5 5.7 6 6 7 7 l 5 l> 8 9 t> 11 10 l> 11 t 5 1215 

30 5 5 4,2 4,2 5,5 5' 5 6 6 6 6,4 7 8 8 8,5 

35 5 5 4,2 4,2 5,7 5' 7 5.7 5' 5 6 6. 7 5 '7 6' 5 

40 5,7 6,7 6 5 '7 5.7 

45 

LiYello 
m~tri 45 41 37' 5 34-15 40 43 47 52 53 52,5 

durante i meBi eEtivi non v i sono differenze di temperatura fra le due sta­
zioni e d'altra parte in questa stagione l'immissione di acqua dal Garda è 
ormai cessata dal momento che è •stato raggiunto il massimo livello. Le diffe­
renze più significative dovrebbero essere pecuHari dei mesi di Aprile, Mag­
gio e Giugno p:-oprio in conseguenza dell'immissione d'acqua dal Garda. 
Dalla tabella però non risuha un fenomeno del genere nemmeno in questi 
mesi: solo nel pr:elievo del 12.7.69 si manifest•a una modesta differenz•a a 
vantaggio della stazio-ne d.i Molina pe·r le acque sovrasNmti la bocca deUa 
galleòa: è da attendersi infatti ·che le acque del Garda, pl'elevate in superfi­
cie, siano più oalde di quelle del Lago di Ledro a 20-25 metri di profondità 
e tendono a rimlire per rag-~iungere Io s·trato di isodensità riscaldando la 
massa d'acqua ·attraversata (ToNOLLI, 1960). Per quanto riguarda le acque 
profonde, al di sotto della bocca della galleria, si possono notare piccoli sfa­
samenti fr•a le temperature delle due stazioni, sf.aE1amenti da considerarsi 
oceasionali e non molto •interessanti: talvolta infatti la temperatura è più 
elevata a Molina (25.5.69, 12.7.69, 11.10.69) e ta•lvoha lo è a Pieve (16.6.69, 
9.8.69, 13.6.70). Non deve essere soart,ata inoltre la possibilità che al lago 
arrivi •acqua infiltratasi nel terreno nel letto dei' torrenti diretti verso lo 
specchio d'acqua: è a caso del Ti,arno proprio durante i mesi estivi. Non 
sono state identificate sorgenti sub-lacustri, ma da notizie assunte pl'esso le 
popol,azioni locali, pare che nelle annate particolarmente fredde allorehé il 
lago gelava, l'ultima parte a solidificarsi ovvero l'unica a non farlo era quel­
la vicino a Pieve, indiee questo di sorgenti sublacustri di •acqua a tempera­
tura più eJevata. 

Nel citato lavoro di ToNOLLI è stata f'atta un:a comparazione tm le escur­
sioni termiche di tre periodi: è st•ato possibi.le insel'Ìrne una quarta inerente 
al periodo Gennaio 69 - Agosto 72 (fig. l). Come si può vedere mentre la 
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1.11 9.12 2.1.1970 21.2 5.4 1.5 13.6 25.7 19.3.1972 8.8 20.11.1975 
p M c p M p M p M p M p M p M p M p M p M 

13,7 14 9 6 6 4,7 4.7 5.7 5.7 9,7 9,7 20 20 20,5 20,5 7 7 19,5 19.5 10 10 

13,7 14 9 6 6 4.7 4.7 5.7 5.7 9,5 9,5 15 15 19 20 7 6,5 19 19 10 10 

13,7 14 9 6 6 4,7 4.7 l> 5.7 5,7 1>9 9 12 12 15,5 15 6,2 6,2 15 15 10 10 
l> 

13,7 14 9 6 6 ~ 4.7 4.7 5,6 5,6 6,2 6,2 10,5 10,5 12 13 6 6 12,5 12,5 10 10 

13.7 13,7 9 6 6 4,7 4.7 5.5 5,5 5,7 5,7 9 9 10,5 11 s.s 4.5 9,5 9,5 l> 9 9 
l> 

1>7 .s .S.,· 5 11 .s l> 9 6 6 4.7 4,7 5.5 5.5 s.s 5.5 7 l> 9 9 5.5 5.5 l> 6,5 6,5 8,5 8,5 

8 8 9 6 6 4.7 4,7 5 5 7 6 7.2 7 5.5 5.5 5.7 5.7 7 7 

6,5 6;7 6,5 6 6 4.7 4.7 6,2 5,7 6,5 6,5 5,5 5.5 6,5 6,5 

5.7 6 6 5,7 5.7 5.8 5.7 6,2 6,5 

5.7 5.7 6 

52 52 50,8 43 38 38,5 49,3 52.7 40,6 52 48 

mrmma coincide esatllamente con quella inel'lente al periodo 49-52, la mas­
sima è .alquanto inferiore, soprattutto per le acque ipolimniche. Le spiega­
zioni di questi valori più bassi, ma comunque pur sempre superiori a quelli 
delle misure precedenti (1927 e 1930) possono essere diverse. Per quanto 
riguarda Pepilimnio, considerando esatta l'ipotesi di Tonolli di un riscal­
damento dovuto .all'immissione delle acque superficiali del Garda, deve es­
sere :fatto un rapporto fra 1a quantità d'.acqua pompata ed il periodo del pre­
lievo dal Benaco: basterebbe infatti un inizio anticipato della operazione per 
provocare un minor riscaldamento delle acque del Ledro. D'•altra parte bi­
sogna tener conto dell'andamento stagionale che può influenzare la tempe­
ratum delJe acque superficiali del Garda. L'andamento •stagàona:le può anèhe 
essel'le invocato per il riscaldamento dell'ipolimnio del lago di Ledro, sem­
pre tenendo valida l'ipotesi di Tornolli che questo riscaldamento avvenga al­
meno in prarte ad opel"la degli immissari superficiali o suh1acustri. È chi•aro 
che ad una annata fredda nel periodo tarda primavera-inizio estate, corri­
sponderà una tempemturra generalmente più bassa delle acque del lago di 
Ledro nel loro complesso. 

Zooplancton 

Sono state effettuate due pescate per ogni stazione: la prima dal fon­
do 1 a 20 metri di pmfondità e la seconda dai 20 metri alla superficie. Quan­
do pero ·il livello del lago era molto basso è stato fatto un unico prelievo 

l Quando le acque raggiungono il livello massimo, il fondo, sia per la stazione di 
Pieve che per quella di Molina, si trova a circa 40 rr.etri di profondità. 
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per ciascuna stazione (indicato con 0). Il conteggio dei Rotiferi è mizi'a,to 
con l'uso deUa rete a 69 maglie per centimetro e cioè il 13.9.1969. 

La popolaziODJe degli Entomostraci negli anni 1930-34 in base ai pre­
lievi del LARGAIOLLI (1931) e di RINA MoNTI (1930 e 34) era costituita so­
prattutto da Cyclops strenuus, Diaphanosoma e Bosmina; presenti inoltre 
piuttosto ral"lamente Daphnia, Eudiaptomus steueri e M esocyclops leuckarti. 
Nel 1949 la variazione più notevole ere la sostituzione della Bosmina con la 
Daphnia. Iniziata l'immissione dell'acqua del Garda nel Ledro, l'effetto più 
notevole constatato da ToNOLLI è stato l'aumento cospicuo deH'Eudiaptomus 
steueri e la riduzione della Daphnia e del Cyclops str,enuus. Le tabelle 2 e 
3 riportano la situamone nel periodo 1969-1977. Per l'Eudiaptomus steuri 
si può notare la presenza costante e numerosa fino al Novembre 1969, 
dopodiché avviene una fol'te dimi1nuzione fino al Luglio 1970; in seguito ri­
compare e permane fàmo 'a Maggio del 1972 pur non raggiungendo più i va­
lori antecedenti. Nel1974, nel1975, ma sopmttutto nel1977 lo Eudiaptomus 
steueri è nuoV'amente molrto abbondante. È specie peculiare delle acque su­
perficiali. Il Cyclops strenuus è pTese.tlte in numero vicino a quello indicato 
da ToNOLLI nel 1950-52: si ritrov'a frequentemente nelle acque profonde 
soprattutto nei mesi freddi. Il M esocyclops leuckarti è presente in numero 
limitato tutto l'tanno: un massimo si è verificato proprio quando nelle acque 
superfictiali era assente il Cyclops strenuus. 

Alquanto limitata la Bosmina presente tuttavia in ogni periodo del­
l'anno e con variazioni numeriche difficili da spiegare. In linea di mas­
SIÌma è stata ritrovata in quallltità maggiore a Molina rispetto a Pieve; asso­
lutamente eccezionale la sua presen:z,a, nelle acque profonde nell'Agosto 
1977. 

La Daphnia è anch'essa presente senza però raggiungere quasi mai i 
livelli del 1949, ma piuttosto vicina alle concentrazioni del 1950. Molto no­
tevole tuttavia la sua presenm nel prelievo del 19 7 7. Sia l'a Daphnia che la 
Bosmina hanno avuto U'lJJa forte flessione dal DiCembre 1969 al Giugno 1970. 

Saltuaria la presen2la deJ Diaphanosoma: fl'la Agosto e Novembre 1969, 
nel1975 e nel1977. Sembra tuttavia che tale specie, proveniente dru Garda. 
non riesca ad adattarsi rall'ambiente del lago di Ledro. 

Sono presenti nelle acque Leptodora e Bytotrephes ,che non erano mai 
stati rinvenuti nei prelievi precedenti. Questi Cladoceri sono giunti nelle 
acque del Ledro superando la fase crritica del passaggio attraverso la gal­
leria. Si rinrengono, come di regola, nel periodo estivo. Si può ritenere a 
questo punto che si siano ambientati nel nuoro habitat; cioè la loro pre­
sen:lia non può ascriversi ogni anno ad una nuova immissione dal Garda 
dove tra Paltro la J.oro comparsa stagionale è in <rlugno. (CASELLATo-DuziN, 
1974). 

Fig. l . Escursioni termiche annuali alle diverse profondità nel lago di Ledro nei periodi 
Novembre 1925 . Luglio 1927; Gennaio 1930 - Dicembre 1930; Luglio 1949 • 
Agosto 1952; Gennaio 1969 - Agosto 1972 (da ToNOLLI modificato). 
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TABELLA 2 - :)!mSI'I'A' (Nm<ERO :JI DJ:J}"Il:iXH / m'3j DEL:.,A ?CF01t\:z:IC1 8 z:oFL.•\::r-·c··:::~,IC.:A 

MELLO S'I'RATG CQI'·O?~\SSO ~~;.. ~A SlJPEI<r':!:C::!:E E l -,~8 :n. 

ZOO?LANCTO~ 

Eudi<;l.ptomus ::;tcucri à' 

Q ov. 

ÌU\"• 

Cyclop~ o:;tr•muu.s d" 

o·:. 

He.socyclops leacL::rti à' 

26.1.1969 

P* M 
28.2 23.30 

P M* P M 
20.4 0 

p M 
25.5 0 

p M 
16.6 

p M 
12.7 9.8 

p M p M 
13.9 

p M 
11.10 

p M 
111 

p M 

144 611 620 149 1000 7';7 158 H3 407 Eò'.JS 'l5G 2250 3132 2E92 1944 2472 1L,29 022 1055 105 829 

5G 700 450 106 G73 339 13::1 222 JS(j ·;22 590 1400 3S24 ~412 21:.:0 3G72 "35 942 102: 15G 404 

106 383 2GO 90 355 213 170 2_05 200 330 '375 1243 520 1800 jS2 295 22·j 43"- 92 205 

353 2228 1)10 SS·O 2371 1359 •:··) 0S71201· 1255 1250 5:338 322'-Ì- 329c"i 73;:)8 316 1028 9i9 2·'11 13 

1oo JB 25 ss• 1'):, 355 1'JD 17':1 72 575 21 

22 25 21 J:::l 50 38 14 

21 30 -14 20 25 

40 238 3C 2 144 87 55 205 152 35S 200 2i.2 24 

-5·5 19 40 1 :i2 70 120 

12 :?:9 12 .:;2 256 124 99 31,_: 134 1• 

11 35 201} 3.3 180 34 63 22 14 

iuv. .tJ.2 1:'::8 2C :2 2'12 13·'i 58 2G~) 72 1 JO 4CC 96 >1 132 1j·:, 556 312 757 2~4 J3J 2E 

24t; 800 10GO 280 1710 1359 760 ·588 931 83 190 11:-:?.5 S48 1250 11G4 228 1·590 121l 1'374 7:_,1!3<. 31~ 

Totale Gopcpodi 

Dapìmia longispi:n.J. 4(~G ;J44 1100 23.:; S~~ 349 222 11'; So:; 8422 ~;1)0 674') .(140 108S 5')2 Cl4S 2-:iG 3Yr 3J'~ 475 7:)4 3: 

ov. 22 2('0 30 570 100 ')88 :;o j 7 3~ 

Do.phnìe _picco!.e se l?. O 14 J4 3) 1~7 

l 
55 15~ 100 3osmin<1 lo:qirostr:.s 

Diilph;:mo:.om.:;. bra.cr.yv.ru.m 

o·.r. 100 

5·-f- 275 2<52 230 209 21; 10C 

11 

125 

25 l 
2).] 1 200 1 89S 16 DO- 163 

14 

ov. 

Leptodora kindti 3·) 15·) 21'i 34 H i7 ~1 -:)J 

Bythotrephe,; lO!lgimanu!: 

Totale Cladoccr.: 

A.splanchna prioc!ont<J. )·S 39 C2 46o4 153 Sé Si 

?73·~ 3110 127 121 413 

KerJtella c;uadrat<::_ 7d1f', 1013<, Ji"L 106 

rer::nella :::ochlc3.ri.s 59Cì 6.30 )12 5:10 

F'ilinia lon'}iseta 70 

PolyarthrJ vulgaris 1 :::'0 

Syncf1.aeta poctir..at .. ; 1 541? 

l
! 

lconochilu.> u»icornis :l 
Brachionus qvadridcntiltus 

.-L-----L-----L----~----~------~------L_ ____ _J ______ L_ ____ L_ __ __ 
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9.12 

c 
2.1.1970 21.20 

P M C 

21 56 42 

14 

92 56 70 15 

5.4 
p M p 

1.5 
M 

13.6 
p M 

25.'7 
P M 

143 100 

75 42 

65 14 

103 

29.8 
c 

22.7.1971 ! 6.10 
P M'P M 

19.3.1972 
p M 

74 92 85 53 78 390 

53 70 113 9') 191 127 

10 56 21 106 70 42 

{)3 9<'- 28 1453 7ti5 54'5 39C 

21 116 99 51 63 92 182 286 113 113 560 439 255 14 359 21 31 

21 50 42 56 42 63 70 10 

15 62 42 56 65 99 21 21 14 

255 135 191 55 49 1-40 821 1049 134 184 1440 973 275 14 290 42 53 255 312 

35 14 21 31 42 212 15J 42 191 99 21 31 35 

70 11 202 212 42 156 35 56 10 20 

65 113 31 5':5 49 14 

198 177 148 S6 99 156 206 297 1273 1446 ~8) 773 570 1319 744 113 1-11 

10.5 0 
P M 

8.8 
p M 

31.8 
1974 c 

8 ·8 20.11 
1~5 c 

8.8 
1977 c 

17 57 4085 652 1177 220 283 4042 

22 1276 326 1063 28 424 2829 

13 630 177 600 28 212 1191 

53 159 411 191 2260 227 537 4234 

22 22 99 446 567 326 ss 

13 56 35 28 56 28 21 

22 39 10 28 42 21 

53 40 723 1106 737 921 580 351 

56 210 99 ss 

23 14 126 127 21 

14 14 

39 1205 205 70 921 764 10;~ 

397 375 456 291 702 319 380 340 496 553 1480 3007 1393 539 27'5 404 308 446 248 256 296 2765 1035 3451 Zt000 1528 893 

1110 904 1020 510 947 714 1752 2098 806 850 53:)9 5648 3408 2'J6C 1\',04 35<t2 2175 1819 1754 431 708 11306 42(;9 10075 7105 4_;3r, ;]368 

56 21 14 23 14 14 113 2065 2624 71?. 929 32::i 404 842 35 

27 70 14 28 10 56 70 

10 70 14 350 350 ...:2 106 

l 21 i4 2f 11 14 GJ 382 1') 85 510 238 50 70 26'! 

14 10 "i-2 

10 

35 70 21 14 1·i s-·9 49 

i 10 

~--4-2 ___ 4_9+--3-4}------1-4}-------1-4}--8-4--5-37~2-3-30--3-44-44--7-5-3+-10_2_7 __ 5_0_S~1-0-20 __ "_S-40~-----5-.5-2+---1o-.---J4-24-1-4_1_5_C_'3_4_1}-7-2-S74-2-E1-84-5-2-0+-92-.9-5-4 

l 1•.)3 773 573 

11254 ?.G52 2829 

390 1148 131S 

173 !J45 560 8128 6212 28 184 55 28 10 

2940 5700 4829 11830 13049 2885 3:503 301 6380 1476 

795 2191 1822 9900 8085 162 553 1716 4241 10297 

170 85 y:; 

49 105 351 3787 

241 509 503 691 1234 

ss 424 1327 3:i8 1 <j 1 è 58 288~) 85 

G439 10336 17787 1801 3177 4)3 1842 2923 

822 1699 6991 553 968 1104 900 821 127 

301 5E8 68S 511 723 780 2012 1645 659 1276 433 2595 727G 148 1'18 120 202 1546 1304 7469 15044 2723 7074 922 3744 7222 35 

g 21 28 ss 215 255 42 21 70 3092 4954 ·.:i371 31681 

1226 3177 3900 3 290 170 6310 8482 2439 1617 21 212 198 1132 5132 411 372 9-54 1248 420 

1700 1673 14 4?. 10:1 716 2'1-35 539 992 424 1592 723 421 640 297 200C. 105 

14 56 269 255 84 652 814 442 233 

7 106 4411 ,J4C3G 
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".i'A"JELLA 3 - DENSITA' (riUMERO DI IN-::lH'l:JUI l m3) D3LL.I. ?CrO.L.t-IZiot-l!!: ZOCPLr'~:~CTO!-ilCA 

NELLO STRATO COMPRESO TR.\ I -20 :n lo; I -40 rr, (CI;?.CA), 

26.1.1969 28.2 16.6 12.7 9.8 13.9 11.10 1.11 9.12 
z o o ,o L A N C T O N p M* P* M* P* M* p M* P* M* P* M p M p M* c 

t:"..l.diaptnrnu!> steueri o' ·12. 55 2 1o:?3 7 30 31 21 23 7f; 3? 

~ 31 47 17 198 2 44 53 5t: 18 

~ ov. 18 27 289 12 9 11 10 

iuv. 192 223 33 1600 14 32 40 62 14 50 17 

cyclops strenuus cf 13 17 43 16 18 23 25 32 14 112 129 170 17 31 

q 22 4 17 17 15 25 4 10 

9 ov. 27 50 34 21 41 29 37 44 73 25 17 36 10 

i uv. ;J6 52 12 142 14 30 60 49 116 80 122 138 153 12 39 44 23 

Mesocyclop$ leuckùrti o' 25 17 

14 45 10 26 

12 

J.uv. 66 50 12 50 9 15 12 266 29 39 98 13 

Naupli 78 64 53 1214 183 91 210 152 227 104 18 192 1378 153 385 203 10C 

Totale Gopepodi 521 567 136 4003 254 243 454 394 -504 305 305 658 2194 252 576 457 222 

Daphni.:J. longi spina 41 75 20 711 4~6 35 60 65 445 72 118 327 68 29 45 63 

ov, 48 4 10° 1b 17 19 

Daphnie piccole 38 164 o 73 18 18 10 

Daphnia hyillìna galeata_ 

Bo~m2na longiro!;tri..:; 66 4 10 

Diaphano-'Jomu brachyurum 12 11 10 

ov, 

Le? t odora kindti 

Eytho-t!'!<!?hes longimar.uz 

Totale Cladoceri 54 9i 22 815 (180 4'Ò 60 71 631 114 133 303 111 50 85 98 

Asplo~cr.n.~ priodonta 69 

Xellicottia longi':>pina 18 1360 902 1140 1645 1.173 125 

Keratellé!. o.uaòrat.:: 13 982 243 595 153 40 

Kera-:=ella cocàlearis 3 132 17 29 96 

Fllin.ia longi o:; eta 25 28 32 56 73 18 

Polyarthra vulgaris 24 

Synch:::::eta pectinate. 

conochilus unicornls 187 

i3racbio:nus quadridentatu~ 
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21.1.1970 5.4 1.5 13.6 25.7 29.8 22.7.1971 6.10 19.3.1972 8.8 31.8.74 8.8.75 20.11 8.8.77 

p M p M p M p M P* M c P* M* P* M* p M p M c c c c 
2 .7 1 2') 2 4 42 22C 42 14 226 

7 <'2 6 1 26 'JJ 11 H 26'9 

1 2 09 10 42 1L"c 241 

3 7 1 2 '0 5 141 19 " 21 14 

10 297 172: 113 44 11 ?3 1::; .~ 7 18 164 59 14 126 67 1 183 347 56 127 158 7 86 

2 GO 2 17 70 9 11 '57 12 9 12 1 1 il~ 1"18 49 11 68 7 21 

1 95 6 13 34 148 24 77 31 12 36 1 70 183 63 11 56 21 

30 269 125 37 18 19 17 78 295 '1-.!'r 745 55 31 2.60 7 5 22) 1171 276 600 2-40 162 524 

56 7 29 3. 2 6 141 79 34 

92 15 2. 2 9 1 6 3 3 141 7 21 

1 

G 117 424 150 3 77 3 174 28 8 156 G2 15 155 22:S 21 63 56 

319 209 1884 565 3 7 71 488 1858 65. 53 120 53 12 84 2800 638 454 400 205 212 

373. 1216 2620 865 58 53 91 .LJ:.56 473 :)88 3152 257 131 c.2e 200 51 1013 5356 1120 1393 1012 -':.<f4 1614 

3 24 31 26 7 56 6 445 131 24 1134 22 141 139 21 1178 124 d2 1617 

2 17 1 1 .14· 55 2 12 282 9 113 42 

7 7 6 19 34 8 1 9 21 43 170 

~s 

7 7 2 7 1 16 3 3 54 12~ 287 113 765 34 70 30~~-9 

1 1 

7 9 1 

13 55 31 26 2 14 72 29 487 2_23 37 1207 145 423 444 134 2729 J-54,11214< 7B 

54 10 30 113 18 25 1 7 7 126 ,f: 1 

79 152 1193 3077 44 80 123 205 53 185 764 1 1 78 32 34 1057 15319 2709 1095 

25 39 11.30 1193 62 33 4 14 185 807 2545 200 832 66 160 45 395 506 248 326 10s3 ~-s ~ '27 

8 7 204 138 21 11 3 56 90 182 619 7 8 12 12 6 141 585 326 42 
181 l 

17 15 37 63 38 17 293 24 6 22 761 69 92 21 14 28 

168 17 31 125 45 ·s 2 "19 14 34 52 l So l 
19 2 22 9 1 9 3 14 216 115 12 42 49 405 

Jj_j 10 8~ 3 

2 27 8 1367 l 
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Rotiferi 

Le prime notizie abbastanza complete sulla popola:tiione dei Rotiferi si 
possono avere dai prelievi di ToNOLLI: oltre a quanto pubblicato ho potuto 
esaminare le tabelle relative ai prelievi effettuati negli anni 1949-52 e con­
servate negli' arehivi dell'Istituto di Idrobiologia d·i Pallanza. Nel suddetto 
periodo risultJaVJano presen.ti certamente Asplancna, con una noteVJOle ridu­
zione di numero da'l 1949 al 1952, Keratella coclearis, Filinia longiseta 
(in aumento), Kellicotia longispina e Conochilus. Presenti' saltuariamente e 
:i:n numero sempre ridotto Keratella quadrata e Pedalia. La Polyathra dopo 
il1949 non era stata più ritrovata. 

Nel periodo 1969-77 risultano presenti costantemente Asplancna, Kelli­
cotia, Keratella quadrata, Keratella coclearis; quasi sempre presente Filinia 
(soprattutto nel 1972) facilmente r.inVJenibile mn acque profonde, e Polyathra; 
dal 1971 Sinchaeta e Conochilus. Appare molto eVJidente dall'esame della 
tabeHa una flessione dei Rotiferi nel 1971. 

Volendo fare un confrOOl'to fra le popo·lazioni rooplancroniche delle due 
stazioni si può affermare con una certa cautela che, per le acque comprese 
fra i 20 metri di profondità e 1a superficie, l'andamento segue le previ­
sioni cioè che qu•ando vi è immissione di acqua dal Garda l'area di Molina, 
V"icimo allo sbocco della galleria, è complessivamente più ricca (medie di 
Maggio, Giugno e Luglio). È :interessante anche constatare che di solito 
non si tratta di maggjor p'l.'esrowa di una sola specie, ma di quasi tutte le 
spooie identificate. È mia opinione tuttavia che tale difformità sia di breve 
durata e che la popolazione zooplanctoruica si distribuisca in maniera unifor­
me rapidamente in tutto il lago. Nel periodo autunnale viceversa - Otto­
bre, Novembre - l'area di P•iere è più popola1Ja e questo è difficilmente 
interpretabi<le data la costanza del livello delle acque e !'1dentica temperatura 
nelle due stazioni. 

Fitoplancton 

Ho scarse informazioni inerenti al fitoplancton nel lago di Ledro sia 
prima che dopo la sua connessione idraulica col Garda. Ho potuto avere 
qualche notizia sempre presso l'Istituto di Idrobiologia di PaUanm, perehé 
allorquando vennero fatti ·i prelievi per lo rooplancton ~n tre occasioni fu 
esaminato hl. fi.top1ancton catturato con la rete. Parti·colarmente interessanti 
le notizie che si possono avere dal p'1'e1ievo del 5.7.1949 allorché non era 
ancora iniziato il pompaggio dell'a·cqua dal lago di Garda e quindi il popo-
1amento fito:planctoni'co risultava tipico del lago di Ledro. E!l"ano presenti 
Oscillatoria, Dynobrion, Ceratium, Chlorella, Synedra, Eudorina, Asterionella 
e Nitschia. Le •tabelle 4 e 5 riportano i dati inerenti ai prelievi effettuati dal 
1969 al 1977 nella zona di Pieve. Sono present~i quasi sempre Rodomonas 
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minuta e Rodomonas lacustris, Fragilaria, Asterionella e Synedra con scarse 
differenze tra le acque superficiali e queUe a 5 metri di profondità: le Dia­
tomee sono più abbondanti a questo livello. Anche Ceratium è facilmente 
rinvenibHe s]a pure in numero ridotto. Presenza sahuaria di Oocystis, Sphae­
rocystis, Mougeotia e Cosmarium. 

Sulla presenza di Oscillatoria rubescens D.C. 

L'Oscillatoria rubesoens è considerata generalmente un'alga tipica di 
laghi eutrofizzati e la sua comparsa o i1 suo sviluppo violento, come pure 
quello di altre Cianoficee, sono ritenuti indice di variazioni trofiche di' un 
lago. 

Identificata in lta11a per la prima volta dal LARGAIOLLI (1902) nel1ago 
di Caldonazzo, è stata succes&ivamente ritrovata in molti altri bacini dell'Ita­
lia settentrionale e deLla Svizzera: in particolare nel lago di Lugano, nCJi la­
ghi Mag1riore e di Mergozzo (BALDI, ToNOLLI-PIRoccHI 1953), nei laghi 
trentini (MARCHESONI 1948). Sono state formulate varie ipotesi sulle flut­
tuazioni stagionali di questa alga: risulta più abbondante nei periodi freddi 
(MARCHESONI, RAVERA 1968). Come già si è accemmato pare che la sua pre­
senza 1&ia da mettere in reLazione con l'eutrofizzazione del lago, sia di origine 
artificiale che natumle, deHa quale tuttavia essa f-inisce con l'essere con­
causa (MINDER) sovmocari:oando le acque di sostanze organiche e contrci­
buendo quindi alla riduzione deH'ossigeno. Più difficiLi da interpretare sono 
le variazioni di liveilo giornaliere o plurigiornaliere che si sono verificate 
con una certa frequenz>a in vm-i laghi. 

La situaziDne del lago di Ledro risulta dall'esame delle tabelle 4 e 5: 
l'Oscillatoria rubescens sri è manifest<ata subrto all'inizio delta ricerca amebe 
se in quantità molto modeste. Come già detto questa alga era presente an­
cora prima della connessione del l~ago di Ledro con il Garda, m accordo del 
resto ,con la sua presenz,a in altri laghi trentini. Secondo alcuni' degli autol"i 
g;ià citati l'Oscillatoria rubescens è presente spesso a profondità variabile dai 
10 ai 20 metl'i in rapporto con la diversa trasparenza delle acque. Nel lago 
di Ledro i prelievi di fitoplancton sono stati f,atti in superficie e a 5 metri di 
profondità; però l'eventuale presenza dell'Oscillatoria a profondità maggiori 
è stata sempre controllata con la rete usata per il prelievo dello zoop1ancton: 
solo in due oce,asioni (Agosto 1975 e Agn~:>to 1977) è risultata quasi assente 
nei due prelievi superfiòah essendo localizzata rispettivamente sui IO e sui 
20 metri d,i profondi~tà; nei prelievi del Novembre 1975 e dell'Agosto 1977 
è stata usata la bottiglia per il fitoplancton alle profondità dove ri'sultava 
presente l 'Oscillatoria. Osservarndo le tabelle 4 'C 5 si nota uno sviluppo vio­
lento di questa Cianoficea dall'Ottobre del 1969 al Giugno del 1970; in 
seguito diminuisce per ricomparire abbondantemente nel 19 7 2 e poi nel 
19 7 5 e nel 19 77, anni ques,ti ultimi pe,rò nei quali i prerlievi sono stati 
molto ridotti. 

Non è fac,ile dare una interpretazione a queste fluttuazioni quantitative 
dell'Oscillatoria rubescens, essendo esse legate a vari fattori: volendo però 
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':I'ADELLA 4 - DENSITA' (NUHERO DI CELLULE / 10 ml) DE!... LA ?OPOLAZIQ;-m ?ITOPLANGTONICA 

IN SUPERFICIE. 

26.1 28.2 23.3 20.4 25.5 16.6 12.7 9.8 13.9 11.10 1.11 e I T O P L A N C T O N 
1969 

Oscillatoria rube3cens p l' 1 o~oco 101180 

Rodomona.s minuta 548 1460 1116 605 5228 1580 933 2970 1418 2756 1719 

lacustri.s 50 176 2.03 135 52 52 

Dinebryon .sociale var. Clmcricanum 2628 330 67 10300 210 

divergens p p 7023 310 104 

Ceratium hirundinella p 22 110 67 

Gimnodyniwn ::-.p. 

Peridinium bipc::; .steini 

Ankis trodesmu$ falcatus 92 132 J60 907 1584 2175 2992 1135 2310 2C: 

Cosmo.rium .sp. 16 108 64 

scenedesmus bigrcgatus 200 180 1692 4010 7524 107 1012 135 270 182 52 

Clostcrium aciculare 26 26 

Mougeotia sp. 810 

'!'abellaria flocculosa p p 67 

Sphaerocyjsti.s .';;chreteri p 50 52 

oocy.stis lacu.stri.s 1073 540 78 

crucigenia rcct<:ìngularis 24i',2 

Dactìlopsi!l sp. 50 132 

Nephrocytium agardicmum 

Ciclotella comcnsis 16 

Fragilaria crotonensis 2064 3224 7236 1350 1G 56 205 1675 p 2002 1833 

Astù:rionella formosa 2080 144 72 150 144 20 270 52 73 

Synedra acus p p p p p p ? 

AchniL'1tes minutissima 

Trasparenza metri 4 4,5 2. 5 4 
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9.12 
2.1 

21.2 5.4 1.5 13.6 25.7 29.8 
22.7 

6.10 
19.3 

8.8 
31.8 8.8 

20.11 
8.8 

1970 1971 1972 1974 1975 1977 

222053 487440 148320 193130 265148 39160 p p p 4780 10680 p p 103840 p 

728 1512 598 3887 5104 p 1100 338 785 1630 107 528 2112 3784 1628 3496 

45 144 52 209 1026 88 308 182 p 1050 1156 396 132 440 

436480 44 24 92 1080 6028 

p p 285 

p p 88 78 323 25 6 44 44 p 20 

89 

44 

176 1716 26 601 1200 748 660 660 352 893 

p 57 

p p p p p 

p 176 p p p 

p 4790 1584 p 

26 335 44 220 4524 185 p 396 528 

p 

88 10550 1232 1276 

144 52 2002 3828 44 p 9264 2079 2112 3960 88 4224 

312 72 52 627 396 p 362 5847 1496 p 1408 

45 p 26 836 748 31548 p p 231 240 p p 

187 

4 5 5 4 2 2 4 4 5 8 7 6,5 8 4 5,5 3 
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TABELLA 5 - DENSITA' (NUMERO DI CELLULE/ 10 nù) DELLA POPOLAZIONE FITOPLANCTONICA 

ALLA PROFONDITA' DI 5 m. 

26.1 
28.2 23.3 20.4 25.5 16.6 12.7 FITOPLANCTON 

1969 

oscillatoria rubescens p p p p p p p 

Rodomonas minuta 1340 666 715 432 2812 418 1800 

n l.acustris 

Dinobryon sociale var. americanum . p p 2740 p 150 

n divergens p p 140 

Ceratium hiru.ndinella p 5 33 

Gimnodynium sp. 16 

Peridinium bipes steini 

Ankistrodesmus .Ealcatus 2415 40 180 1224 214 1043 3030 

cosmarium sp. 412 13 10 72 

scenedesmus bigregatus 1730 400 85 4104 4440 30 250 

Closterium aciculare 2 

Mougeotia sp. 

Tabellaria flocculosa p p p p 

Sphaerocystis schr8teri p p p 

oocystis lacustris 440 

Crucigenia rectangularis 5560 

Dactilopsis sp. 2 65 

Nephrocytium agardianUm. 

ciclotella comensis 52 2 

Fragilaria crotonensis 3280 4603 5030 7524 2812 410 2560 

Asterionella Eormosa 4010 181 30 1080 444 

Synedra acus p p p p p p 

Achnantes minutissima 

Trasparenza metri 4 6 6 4.5 2,5 8 6 
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9.8 13.9 11.10 1.11 

p p 59168 30111 

792 1643 1940 1066 

144 110 27 

96 4105 450 p 

48 7090 112.2 27 

216 p p 

720 3161 104 

432 

331 110 

144 165 52 p 

884 

p 663 1960 

p 82 

p 27 

p 

6 5 4,5 4 



2.1 21.2 5.4 13.6 25.7 6.10 19.3 8.8 
31.8 8.8 20.11 8.8.1977 

1970 1971 1972 1974 1975 -5m 1 -10m -5ml -20m 

i 
l 

l >7·~f:C 10::, ~DC 24.:;-.lA7 '!.G7316 :)"3C~62. i6-t12::: :-.;coo 1 t;3COO S·SO<',C ? 

-~ J l 
l l 

1502 746 3094 103 2200 720 J47 1930 35:! 152 2053 F p 931 

52 20 125 165 270 107 .;~o ss 48" 5'24 ? 

130425 ::i60 450 835 asss 

,,·w p 475 p 

l l 
l l 

p 41 44 45 14 L:.t'- F p 57 19 

p p 

l l 
l l 

103 90 1892 835 352 440 475 1473 

p 

p p 220 

83 p 

p . 53 422.:; 7290 15-K 704 176 p 6160 

88 207 151 2S4 484 

.1',2 

352 p l 
l l ~ l l 

12635 101 ~ 528 1496 l 
l 

678 26 2663 p 1842 21"12 96 352 5270 4224 p 418 

266 334 4619 352 1408 1408 

p 53 543 18150 p 2552 

l l 

4 4 6,5 4- 5,5 
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considemre questa alga indice di fe!Jlomeni di eutrofizzazione viene sponta­
neo pensare che le variate cavatteristi,che fisico-chimiche del lago di Ledro 
dovute all'immissione delle acque del Garda, ne •abbi•ano favorito lo sviluppo. 
Bisogna anche ricordare che 1a galleria di pre<lievo dal Garda inizia vicino a 
Riva dove si può ritenere che le oaratteristiche delle acque lacustri non 
siano ottimal,i dato l'alto insediamento urbano. 

Un'ultima considerazione dal confronto delle tabelle 2-3 e 4-5: lo svi­
luppo dell'Oscillatoria sembra coincidere con la forte riduzione di alcun€. 
specie zooplanctoni'che ed esattamente lo Eudiaptomus steueri e la Daphnia 
longispina. 

CONCLUSIONI 

È assai arduo trarre delle conclusioni sulle caratteristiche idrobiologi­
che del lago di Ledl'o con la prospettiva di poterle controllare in futuro, 
perché le continue massicce i'mmiss•ioni di acqua del Garda uni•t,amente alle 
enormi vaòazioni di l,iveUo annuali rendono questo bacino asso'lutamente 
anomalo. Di quello che erano i suoi componenti originali poco è ri'masto: 
sono vwiate le caratteristiche fisico-chimiche delle acque ed è variato il suo 
popolamento. Molte specie provenienti dal lago più gl'ande si sono insediate 
nel nuovo ambiente, talvolta anche meglio di quanto non avvenga nel lago 
dal quale provengono (come, per esempio, fra gli organismi non planctonici, 
la Dreyssena polimorpha); altre [nvece fanno nel Ledro una fugace appari­
zione e poi scompaiono. 

Si può ri'tenere che le variazioni future saranno pmbabilmente mag­
giomente Jegate a quelle delle acque del Garda che non a quel.le delle acque 
propDie del Ledro. 

Ed è ragionevole pensare che alcune di queste variazioni poco avver­
tite in un lago delle dimensioni del Benaco abbi.ano avuto e possano avere 
in futuro degli effetti assai maggiori in un bacino molto più piccolo quale f> 
il lago di Ledro. 
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